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Si tenta di mettere sotto accusa trentanni di governo delle sinistre 

Barche per tutti al salone nautico 
GENOVA — Gran folla Ieri nella pri
ma giornata del diciottesimo salone 
nautico. Per oggi è previsto un ulte
riore salto nel numero dei visitatori 
italiani e stranieri. Sono previsti anche 
una serie di incontri fra esperti e ad
detti al settore per un esame della 
situazione nel nostro paese. L'orienta
mento generale di quest'anno della 

rassegna genovese, è quello di per
mettere ad un maggior numero di 
persene l'accesso al « mondo della 
barca », un tempo riservato ad un 
ristretto numero di cultori con il por
tafoglio ben fornito. Quasi tutte le 
Industrie italiane, quindi, presentano 
modelli a prezzi contenuti « formato 
famiglia » nel tentativo di fare uscire 
anche l'Industria del settore dalla crisi 

nella quale era precipitata qualche 
anno fa. Nel campo del motori si sono 
registrate una serie di novità di rilie
vo con l'ingresso nel ramo di una 
grande industria nazionale che punta 
ugualmente al contenimento dei prezzi 
e all'aumento del a punti di controllo » 
motore in tutti i porti Italiani. Nella 
foto: una veduta del salone nautico. 

Le Partecipazioni statali mollano: ma non c'è altro da fare ? 

«Cartiera dissestata Vendesi... » 

La sconcertante operazione con Fabbri e Bonelli - II compagno Margheri: «C'è 
un interesse pubblico da garantire... elaborare una strategia globale, dalla 
forestazione al prodotto finito » - Il 22 manifestazione del PCI a Fabriano 

-ROMA — II caso è scop
piato gualche settimana la. 

Voleva sembrare un segnale 
d'allarme ma era un grido di 
guerra perché apriva for
malmente le ostilità tra ti 
più grosso editore e il re del
la carta. Ha aperto il fuoco 
il gruppo Rizzoli: « Giovan
ni Fabbri, ex venditore di 
pubblicazioni a dispense, do
po aver comprato ogni fab
brica e fabbrichetta del no
stro paese in grado di pro
durre un metro di carta, sta 
per mettere le mani anche 
sulle due dissestatissime car
tiere di proprietà pubblica. 
Se questo avviene nasce un 
monopolio della carta. La li
bertà di stampa è in peri
colo ». 

E' cominciato così un grot
tesco balletto: si sono visti 
difensori a oltranza dell'ini
ziativa privata (libera pur
ché assistita dallo Stato) 
impegnati a far la parte di 
assertori tenaci della ptesen-
za pubblica nel settore della 
carta; le Partecipazioni s'a-
tali che liquidano il proble
ma sostenendo che le due 
cartiere sono una palla al 
piede di cui bisogna liberarli 
al più presto; Fabbri che 
sghignazza e irride i suoi ac
cusatori: di quale monopolio 
andate blaterando se già a-

•desso produco e vendo il 
92£*;$ della carta per quoti
diani? 

Problemi 
reali 

E' bastato davvero poco per 
capire che problemi reali 

, erano strumentalizzati per co-
' prire altri interessi e ma

novre: è la rivalità improv
visa che oppone due imperi. 

- quello dei giornali (Rizzoli) 
• e della carta (Fabbri): i In 

irritazione provocata da una 
corsa all'acquisto di cartiere 
nella quale Fabbri brucia re
golarmente il suo concorren
te; è il suo ingresso nel grup 
pò Mondadori che fa balena
re una ipotest apparsa, forse. 
irrealizzabile agli stessi Riz 
zoli: in unti sola mano il 
monopollo della carta e uno 
dei più grosnt gruppi edita 
riali presenti nella piazza. 

Poi la grande agitazione s'è 
placata; Fabbri, per il mo
mento. sembra rinunciare 
alle due cartiere che man
cano alla sua collezione e 
volge gli interessi altrove; 
magari alla Vita Maucr, 
l'unica azienda italiana che 
produca cellulosa, fetma da 
due anni. Tutto a posto, tutto 
finito"' Il problema era sol
tanto lì: se le Partecipazioni 
statali dovevano tendere o 
no a Fabbri? 

« Neanche per sogno — 
risponde il compagno ono 
revole Margheri, responsabile 
del PCI per le Panecipazwy 
ni statali —. Non c'è dub
bio che esiste 11 problema ur
gente e drammatico delle due 
cartiere pubbliche: produco-

" no il 6*.fc della carta per quo
tidiani. quasi tutta quella 
di tipo rosa per la Gazzet
ta dello sport e II sole-24 Ore; 
sono un disastro perché 
perdono una decina di mi
liardi all'anno; vivacchiano 
da tempo senza investimenti. 
senza che le Partecipazioni 
statali abbiano mal pensato 
a processi di razionalizzazio
ne In un settore che procede 
rapidamente verso profondi 
mutamenti tecnologici e a 
una rigorosa divisione della 
produzione per specializzazio
ni. Ma l'alternativa e dav
vero tra tenersele e continua
re a buttare soldi o venderle 
a Fabbri? E la questione ri

guarda solo queste due car
tiere o tutto il settore? 

Ma noi comunisti che pro
poste abbiamo da fare in que
sto campo? Avrai visto che 
anche in questa occusione 
c'è chi ha messo tutti m un 
calderone... 

« Come PCI nbbiamo una 
posizione chiarissima e pro
poste altrettanto chiare: le 
ribadiremo domenica 22 nel
la manifestazione che abbia
mo Indetto a Fabriano e su 
di esse chiameremo gli altri 
— primi fra tutti i lavora
tori del settore — a misu
rarsi. a dire la loro. Tanto 
per cominciare — spiega Mar
gheri — noi poniamo al go
verno una domanda: ritiene 
che questo sia un settore 
nel quale esiste un Interesse 
pubblico preliminare da di
fendere? E ancora: esistono 
le possibilità di un Interven
to statale che non sia puni
tivo verso nessuno ma che 
procuri vantaggi a tutta l'eco
nomia? La nostra risposta 
— aggiunge Margheri — è si. 
Farò alcuni esempi: se Io 
Stato rinuncia alla foresta
zione e. quindi, a procurarsi 
la materia prima per la car
ta continueremo a dipendere 
dall'estero per la cellulosa 
(non è solo questione di 
quanto questo ci costa in 
miliardi che ne se vanno: ma 
anche di quanto ci costa e 
ci condiziona questa forma 
di dipendenza); in più dovre
mo spendere lo stesso fior di 
quattrini per II risanamento 
dei suoli. E poi esiste certa
mente un problema che at-
t'ene alla libertà di stampa 
che occorre difendere — pre
cisiamo noi — da ogni ge
nere di monopolio, editoriale 
o cartario che sia. Allora? 
Vogliamo lasciare tutto in 
mano al privati? Ma quale 
logica e quali interessi pre
varrebbero? 

Dunque lo Stato deve inter
venire. In che modo? Come 
salvagente per casi disperati 
o con funzioni di controllo? E 
che rapporto può e deve es
serci con i privati? 

La nostra opinione — spie
ga Margheri — è che Io Sta
to deve farsi carico di un di
segno strategico complessivo. 
Evidentemente ci vogliono gli 
strumenti adatti. Ad esempio: 
la costituzione dell'Ente a-
gricoloalimentare; il riasset
to delle Partecipazioni Stata
li. non più organi di gestione 
con tutti gli errori che han
no provocato i guasti che pa
ghiamo oggi, bensì organi di 
programmazione. Ma insom
ma: perché certe cose deve 
essere capace di farle Fabbri 
(strutture di commercializza
zione efficienti, sperimenta
zioni con l pini ad alto tasso 
di cellulosa) e non lo Stato? 
Adesso torna alla ribalta il 
bubbone dell'Ente cellulosa: 
ecco un esempio di cosa lo 
Stato non deve fare: che po
litica di sperimentazione, di 
ricerca, di promozione ha sa
puto garantire questo carroz
zone? 

Disegno 
strategico 

Abbiamo indicazioni più 
concrete da proporre? 

Noi — precisa Margheri — 
suggeriamo tre tracce per 
questo disegno strategico: 

1) un'opera di razionalizza
zione e coordinamento tra le 
varie produzioni specializzate 
secondo le tecniche più mo
derne e remunerative: 

2) una politica che inter
venga su tutte le fasi del pro
cesso produttivo: dalla fore
stazione. alle paste, alla car
ta. Qui ci sono Implicazioni 
straordinarie da affrontare: 
il riciclaggio della carta, il 
censimento dei rifiuti (quella 
che viene chiamata la quarta 
energia), il dramma del di
sboscamento. Bisogna elabora
re programmi da affidare al
la realizzazione delle Regioni: 
nel quadro di questi program
mi vanno assegnati a ogni n-
ziendn — pubblica o privata 
che sib — progetti esecutivi 
adfpuatl alle sue capacità: 

3) commercializzazione all' 

estero creando strutture Ido
nee. Dove sta scritto che non 
si debba essere presenti sui 
mercati in modo più razionile 
e competitivo? In un piano 
del genere c'è posto per tutti. 
C'è spazio anche e soprattut
to por i privati se ci stanno 
a l»re accordi limpidi, a ope
rare nel quadro di una razio 
naie programmazione che de
ve tutelare gli Interessi com
plessivi di tutto il paese non 
il privilegio e l'ingordigia di 
questo o quel gruppo. L'intesa 
tra Acciaierie di Piombino e 
FIAT per gli acciai speciali 
può essere un buon esempio. 
Ma aggiungo: questa e l'uni
ca via che le piccole e medie 
aziende del settore possono 
praticare per salvarsi. Non di
mentichiamo che c'è in ballo 
anche 11 posto di lavoro di 
migliaia di persone. 

Ma non c'è pericolo che un 
disegno del genere, per realiz
zarsi, richieda tempi lunghi? 
Nel frattempo che cosa si fa? 

Intanto — replica Margheri 
— se si perde altro tempo con
tinuiamo a buttare miliardi 
al vento. Ci sono però occa
sioni Immediate che bisogna 
utilizzare per decidere sul ti
po di intervento che lo Stato 
deve fare e cominciare a get
tarne le basi: il 24 la discus
sione al CIPI del programma 
finalizzato per la carta: a no
vembre il dibattito, nella com
missione interparlamentare. 
sui piani pluriennali di inve
stimenti delle Partecipazioni 
statali. A Fabriano noi spie
gheremo e offriremo alla di
scussione le nostre Idee. Non 
perdiamoci In chiacchiere: il 
monopolio della carta già esi
ste. bisogna romperlo, non im 
pedi rio. Dobbiamo sfruttare 
tutte le nostre possibilità e 
liberarci dai condizionamen
ti. cominciando a piantare al
beri che impediscano le frane 
e ci diano la cellulosa. Ma o-
gnl Intenzione rimane tale se 
non si scioglie il nodo della 
programmazione e della parte 
che vi debbono avere le Par
tecipazioni statali. Aspettia
mo la risposta del governo 

Antonio Zollo 

Impegnativo dibattito all'assemblea regionale 

Dalla Sicilia critiche e proposte 
per il documento Pandolfi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO ~ La saldatura 
di un fronte unitario delle Re 
gioni meridionali: un incontro 
col ministro del Tesoro Pan
dolfi e col presidente del Con 
sigilo Andreottl. Sono queste 
le iniziative messe in canile 
re dalla maggioranza autono 
mistica siciliana dopo un tm 
pegnatlvo dibattito all'Assem
blea regionale, che era stato 
richiesto ed ottenuto dal PCI. 
Oggetto della discussione: il 
documento Pandolfi per II pla
no triennale e la complessiva 
politica economica del gover
no nazionale, al quale vtene 
reclamata con un ordine del 
giorno unitario una svolta me-
lidionallsta. 

Il documento, votato dalla 
Assemblea siciliana l'altra 
notte (con la firma dei ar t 
que partiti della maggioran
za, DC. PCI. PSI. PSDI. PRI. 
e con 11 voto contrarlo del 
MSI) chiede che precisi vinco 
li meridionalisti vengano fis
sati dal Parlamento naziona
le In sede di esame del bi
lancio di previsione: perché 
l'attuazione del plani di set
tore per la riconversione, del 
programmi delle Partecipa 
zloni statali e della legge qua 
drifoglio, rispondano alle fina

lità del riequilibrio territoria
le garantendo che ogni e-
spans-.one e nuovo tnvestimen 
to vengono vincolati ad ubi 
caziont nel Mezzogiorno: per
ché vengano modificati i re
golamenti comunitari e per
ché la legge di • ristruttura
zione finanziaria » delle im
prese venga finalizzata all'al
largamento della base produt
tiva del paese. 

Nei confronti del documen-
to-Pandolfl l'od.g. della re
gione siciliana muove una se
rie di critiche: occorre, in so
stanza. rifiutare la logica del 
• due tempi » e modificare 
concretamente, anche attra-

Benvenuto apre 
a Trento 

la campagna 
elettorale PSI 

TRENTO — Il segretario gè 
nerale della UIL, Giorgio Ben
venuto, ha aperto ien ufficial
mente la campagna del Par
tito socialista Italiano a Tren
to per le elezioni regionali 
del 19 novembre press.mo. 

verso integrazioni specifiche 
al piano, le sue caratteristi
che di fondo, superando l'a
spetto della semplice mano
vra finanziaria L'eliminano 
ne dei due nodi dell'incontrol 
lato aumento della spesa pub
blica e del costo del lavo 
ro — si osserva nel documen 
to — non può esaurire le fi
nalità della politica economi
ca. in considerazione della 
gravissima crisi del Mezzo 
giorno e della Sicilie. Si trat
ta — allora — di inserire tra le 
finalità della strategia econo 
mica, in modo esplicito, quel
la del riequilibrio Nord-Sud e. 
già prima del piano trienna
le, nel 1979 occorre prendere 
decisioni significative in tal 
senso. 

Da qui le proposte di revi
sione del piano: 1 nuovi in
vertimenti dovranno essere 
realizzati in proporzione net
tamente prevalente nel Mez
zogiorno, per interventi pro
duttivi. come la rete di di
stribuzione meridionale del 
metano algerino; le nuove 
strutture di ricerca scientifi
ca dovranno essere ubicate al 
Sud e andranno gradualmen
te trasferite anche quelle esi
stenti. 

v. va. 

» La colpa di Livorno: è tranquilla 
Una polemica distorta sembra volersi sostituire al confronto — Il sindaco e i dirigenti comunisti 
ne rilevano i rischi per la vita della collettività — Rapporti tra i partiti, effetti della crisi 
economica, programmazione dello sviluppo — Le scelte del passato e l'impegno di oggi 

Dal nostro inviato 

LIVORNO - Che strana idea 
quella di presentare Livorno 
come una città bene ammi
nistrata, riparata dalla crisi 
ma terribilmente grigia. 
standardizzata, incapace di 
offrire stimoli culturali: poli
ticamente appiattita da una 
sorta di strisciante compro
messo storico. E' il metodo 
di certi giornali clic battono 
la f provincia » alla caccia di 
«casi»; di chi applica alla 
«provincia9 vecchi clichés. La 
Livorno di oggi — con il suo 
porto che si è affermato 
con una fascia industriale 
robusta — quanto somiglia a 
quella di non molto tempo fa 
dei portuali deseredati. della 
città popolare appartata ri
spetto alla stessa Toscana'.' 
Come è cambiala e quale 
ruolo, con questo cambia
mento, hanno assolto la classe 
operaia e i partiti della si 
nistra? 

E' su questi temi che il 
PCI livornese, al di là di fa
cili tocchi di colore, si inter 
roga. «L'impressione che ho 
avuto — avverte subito il 
segretario della Federazione 
comunista Luciano Bassotti 
— è che si voglia fare di 
Livorno una specie di caso 
nazionale. Mettendo sotto 
processo trenta anni di go 
verno delle sinistre, ed in 
particolare la politica dei 
comunisti. Alcuni partiti oggi 
forzano la mano in questa 
polemica, tentando di pren
dere le distanze da atteggia
menti e linee spesso assunti 
anche insieme. E' vero che 
c'è da noi un esteso tessuto 
democratico; una certa soli
dità economica. E' vero an
che che esistono difetti. A-
spetti nuovi da studiare e da 
affrontare. Ma se Livorno è 
questa città tranquilla, nella 
quale il cittadino può vivere 
serenamente, come questi 
stessi critici la descrivono, è 
un bene o un male? E come 
siamo arrivati ad avete que 
sta Livorno'.'». 

L'unità a Livorno non è 
mai stato uno slogan propa 
gandistico. Anche quando nel 
resto del Paese i rapporti e-
rano difficili, tesi, qui si rea
lizzavano — su essenziali 
problemi della città é della 
difesa della democrazia — in
tese unitarie. Sono già gli 
anni nei quali i comunisti si 
caricano sulle spalle il peso 
di essere contemporaneamen
te forza dì governo locale e 
di opposizione alle scelte na
zionali che vogliono Livorno 
come città di servizi, terzia
ria. 

«Non è stato facile arrivare 
all'allontanamento degli ame
ricani dal porto e mettere in 
piedi una compagnia portuale 
capace di gestirne e di pro
grammarne lo sviluppo». A 
parlare cosi è Penco, il se
gretario della sezione comu
nista dei portuali. 

Negli anni settanta si rifa 
più stretto, dopo la pausa del 
centro sinistra, i! rapporto 
tra comunisti e socialisti: è il 
presupposto per più estesi 
rapporti unitari. Da qualche 
tempo le forze poiitiche diri
gono unitariamente tutti gli 
enti minori (consiglio di 
amministrazione dell'ospedale. 
Atam. Centrale del latte), e 
anche nelle giurie delle cir
coscrizioni vi sono responsa
bili di settore di tutti i parti
ti de.TM-oratif i Le forze coli
tiche che si incontrano, di
scutono. sono il sintomo di 
ricche/za e articolazione de 
mocratica e non. come qual
cuno sostiene, di appiatti
mento. Specie se queste forze 
politiche lir.nno collegamenti 
così vivi e radicati con la 
popolazione ci»nie il PCI li-
vornesc-

Ne^ià uìtimissrmi tempi ini
zia a manifestarsi il valzer 
delle «cVfoci.i'.icni». I de
mocristiani arrur.ciano di vo
ler ritinre i ' TO uomini dal 
le giunte delle circoscrizioni; 
a lanciare accuse contro una 
presunta «borghesia rossa» 
tutta protesa e soddisfare le 
esigtiizo dei moderni feticci 
consumistici, a denunciare i 
ritardi culturali e vagheggiare 
fantomatiche a-ternative alla 
giunta di j-m Mra. 

Anche i .-.ocialis'j hanno vo 
Imo rimarcare relle ultimis 
si:.le stti.mane, forti elemen 
ti di ilifferrn-'...w.:one. pure al 
l'interr.o ridi i Molta dell'uni
tà a sinistra Sot.c venute co^ 
sì a e.ììh\ vicp->de nelle quali 
questo rapporto PCI PSI si 
incrina o perlomeno tende a 
cambiare i connotati del pas 
sato: Cecina, Bibbona. Porto 
Azzurro. «Sono tre i punti — 
sostiene Bussotti — nei quali 
il PSI manifesta le sue os
servazioni più critiche: la po
litica del territorio, la politi
ca sanitaria e i rapporti tra 
le forze politiche. Noi siamo 
disponibili al confronto su 
queste e su altre questioni, 
anche se dobbiamo osservare 
che un'accentuata interpreta
zione autonomista porta a 
volte l'attuale gruppo dirigen 
te socialista a rischi di con
trapposizione al PCI». 

I motivi di questo sfilac
ciarsi di un rapporto unitario 
sono di natura soggettiva (le 
modificazioni intervenute nei 

gruppi dirigenti: nella DC 
cambiano segretario e mag
gioranza dopo il '74; nel PSI 
i craxiaoi sostituiscono i de-
martiniani al vertice del par
tito) e oggettiva. Sono cioè 
motivi legati anche alle scelte 
che vengono compiute sia lo
calmente che nazionalmente. 

«Di fronte alla crisi eco 
nomica nazionale — spiega il 
sindaco AH Nannipicri — i 
Comuni capoluoghi passano. 
come scelta, da una politica 
di gestione dei servizi ad u-
n'opera di attenta program 
mnzione dei servizi stessi e 
della spesa. A Livorno in 
questo periodo abbiamo au
mentato le tariffe dei tra

sporti: abbiamo rastrellato, 
con una politica attenta a 
non colpire le più basse fa
sce di reddito, tre-quattro 
miliardi. Sarà cosi possibile 
avere entro l'Ottanta le scuo
le materne per soddisfare in 
pieno U» esigenze dell'infan
zia. Le altre scelte qualifican
ti: il piano regolatore, che ci 
apprestiamo ad approvare in 
Consiglio e il 'jiano del traf
fico». 

Programmare lo sviluppo è 
difficile seguendo una politi
ca di effettiva «austerità»: si 
incontrano scogli, ci si im
batte in resistenze «corpora
tive». La De livornese sce 
glie di cavalcare queste 

spinte, di sfruttare i margini 
di insoddisfazione di alcuni 
strati sociali. Sceglie, proprio 
mentre nazionalmente si sono 
fatti passi in avanti nella po
litica di unità nazionale, di 
attestarsi su posizioni di cri
tica preconcetta. «E' anche 
questo un segnale — motiva 
Bussotti — della contraddi
zione sempre più evidente tra 
le scelte nazionali che certi 
partiti compiono e i compor
tamenti concreti nelle realtà 
locali». 

E' -x>i sulla città «oasi» che 
i comunisti vogliono dire la 
loro. I-a crisi è veramente 
lontana? Dice Bussotti: «Il 

porto regge e reggono le 
grandi industrie. Ma nelle 
piccole aziende artigiane 
suonano campanelli preoccu
panti. I giovani e le donne 
sono già colpiti massiccia
mente; quanto all'ordine 
pubblico, qualche attentato è 
stato compiuto anche da noi. 
Il nostro sforzo è quello di 
comprendere bene, e fino in 
fondo, quello che sta avve
nendo. e di fare una politica 
che corrisponda agli interessi 
dei livornesi ». La migliore 
strada, insistono i comunisti, 
è ancora quella dell'unità. 

Maurizio Boldrin! 

Con marcate differenziazioni sulle forme di lotta 

Ora la protesta ha toccato 
tutti gli ospedali toscani 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La protesta negli ospedali 
ha varcato le porte di Firenze e si 
estende a macchia d'olio in tutta la 
Toscana. L'altro giorno a Cortona e 
Fuceechio. ieri mattina a Pistoia. Do 
mani entreranno in sciopero i 1.7(X) 
ospedalieri di Siena e i dipendenti del 
nosocomio di San Miniato. 

La linea oltranzista del « coordina
mento ospedaliero cittadino » — ora se 
ne è costituito anche uno toscano — 
continua a raccogliere le adesioni, non 
di rado sofferte e contrastate, del.a 
maggior parte dei lavoratori. Per do 
mani, lunedi, il comitato ha preanntin-
ciato una manifestazione e un corteo 
a Firenze al quale parteciperanno an
che delegazioni di alcuni ospedali del
la regione. La situazione si complica. 
le posizioni di una parte degli sciope
ranti si irrigidiscono. i tempi di una 
poss bile schiarita sembrano allontanar
si ancora di più. A Firenze dopo tre
dici giorni di sciopero tutta la macchi
na ospedaliera sopravvive ai limiti del
l'emergenza. Circolavano addirittura vo-

. ci. poi smentite, che il Santa Maria 

Nuova centro sarebbe stato chiuso per 
iuagibilità. 

Alle difficoltà, alle gravi situazioni 
di igiene e di assistenza, alla paralisi 
di interi reparti e a quella presso
ché totale delle sale operatorie — si 
eseguono solo interventi di urgenza — 
si aggiungono ogni giorno altri casi che 
neanche l'aggettivo drammatico riesce 
a caratterizzare. L'ultimo è quello dei 
ricoverati per tubercolosi alla villa 
Ognissanti di Carcggi che hanno seri 
problemi per il pasto. Da dodici gior
ni, come la maggior parte dei rico
verati. mangiano solo brodo e pollo 
lesso. 

Torniamo al fronte dello sciopero. Se 
le adesioni sono alte (molti sono iscr't-
ti ai sindacati confederali) non omo
genei sono spesso gli atteggiamenti di 
fronte agli obiettivi e soprattutto alle 
forme di protesta. Se a Firenze pre
vale la linea dura, non altrettanto. 
per esempio, avviene a Prato, Empoli, 
Pisa. Livorno. Grosseto dove i lavora
tori. pur confrontandosi anche aspra
mente con le confederazioni sindacali 
sui contenuti del contratto firmato il 
5 ottobre, hanno decisamente scartato 

qualsiasi forma di lotta che colpisca la 
parte più debole, il malato. 

Un clima diverso, atteggiamenti im
prontati ad un maggior senso di re
sponsabilità si avvertono d'altra parte 
fin da ieri mattina anche nei tormen
tati ospedali fiorentini. L'impegno as 
sunto da una delegazione del coordi
namento in un incontro con la giunta 
regionale sembra dare i primi risul
tati concreti. 

Alla Nursery di Carcggi lavora quasi 
il cinquanta per cento del personale: 
hanno ricominciato a funzionare anche 
i trasporti e le comunicazioni tra le 
cliniche chirurgiche. Continua febbril
mente l'attività della regione e dei sin
dacati. Ieri il presidente della giunta 
Leone e l'assessore Vcstri hanno rife
rito sui contatti e sui risultati degli 
incontri romani. Da parte del gover
no sembra prevalere l'orientamento a 
cercare soluzioni a livello globale e 
di non procedere quindi ad interventi 
differenziati e particolaristici regione 
|M?r rrgionc. 

I. i. 

Decentramento e 3* rete 

RAI: da Napoli e Firenze 
proteste contro i rinvi! 

ROMA — Le reti nazionali 
della radio e della Tv non 
ricevono da molti giorni 
servizi dalla sede di Napoli 
per lo stato di agitazione de
ciso dai giornalisti del centro 
di Fuongrotta. Dall'altro ieri 
non vanno in onda neanche i 
notiziari locali. Due t motivi 
della protesta: l'interruzione 
del rapporto di lavoro con la 
collega Lorenza Foschini, 
giudicato immotivato e inac
cettabile; i ritardi e gli osta
coli frapposti sulla via della 
riforma. Terza rete, decen
tramento e ristrutturazione 
sono ritenuti obiettivi decisi
vi, dal giornalisti della sede 
napoletana, per realizzare un 
reale rinnovamento del servi
zio pubblico. 

Sugli stessi problemi hanno 
preso posizione il consiglio 
d'azienda della sede RAI di 
Firenze e la Federazione pro
vinciale dei lavoratori dello 
spettacolo. Dopo aver denun
ciato il clima d'incertezza e il 
disorientamento provocato 
dai rinvi! decisi dalla Com
missione parlamentare di vi
gilanza. consiglio d'azienda e 
FLS si rivolgono alle forze 
democratiche, ai partiti, aeli 
enti locali, alla Regione af

finchè si esprimano chiara
mente e con tempestività per 
l'attuazione della riforma e 
per la definitiva regolamen
tazioni delle emittenti priva
te 

Il malessere è diffuso nelle 
sedi periferiche della RAI 
dove esistono anche problemi 
di ammodernamento e poten
ziamento. Di questo si è par
lato a Palermo durante un 
incontro che i responso bili 
della sede siciliana hanno a-
vuto con 11 direttore generale 
della SAI. Berte che succes
sivamente ha visto anche 1 
sindacati In precedenza Ber
te e i suci col'aboratori ave
vano avuto colloqui con il 
presidente deU'ARS. De Pa 
squile e 11 presidente della 
Regione Mattarella. 

PUBBLICITÀ' — Il preslden-
te degli editori di giornali, 
Glovannini. ha espresso un 
giudizio negativo sulla ipotesi 
di accordo per l'assegnazione 
delle quote di pubblicità a 
RAI e quotidiani nell'anno 
1979. A parere d| Glovannini 
l'aumento ipotizzato a favore 
della RAI danneggerebbe 
gravemente i giornali. 

Alla Camera in discussione un provvedimento 
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IVA: costerà 170 miliardi 
il non adeguamento CEE 
ROMA — 170 miliardi presi e 
buttali da.la iinerirà, tanto 

.sarà costato alla fine di 
quest'anno all'erario italiano 
il mancato adeguamento alia 
disciplina comunitaria in mi 
iena di IVA. Senza questa-
degoamento, infatti, la quota 
italiana di partecipazione al 
bilancio della CEE viene cai 
colata tin peggio, appunto) 
sul prodotto nazionale e non 
sui dati dell'imposta sul va
lore aggiunto Ce quindi la 
necessità di quest'adegua
mento (il relativo provvedi
mento legislativo 6 In discus
sione alla Camera), ma l'ope
razione va condotta con gra
dualità sia per una sene di 
difficoltà tecniche in parecchi 
«ettori (dagli ospedali ai quo 
tidianl. dalle cooperative edi 
lizie all'oro) e sia perchè un 
adeguamento troppo rapido 
avrebbe gravi conseguenze 
nel settore agricolo e in par
ticolare sulla zootecnia, che 
ne patirebbe un danno calco 
labile Intorno ai 700 miliardi 

Sono le considerazioni *u 
cui ha Insistito il relatore sul 
provvedimento, il comunista 
Antonio Bellocchio, e che so 

no state riprese In un ordine 
del giorno unitar.o acco to 
dal eoverno In particolare. 
si impegna l'esecutivo a prò 
cedere all'adeguamento nel 
settore agricolo nell'arco di 
un quinquennio, ridurendo 
via via le aliquote IVA più 
elevate fino al rag^iungimen 
to del livello ritenuto compa 
libile col regime forfettario 
di compensazione. 

D'altra parte, la Camera ha 
ben presente l'urgenza del 
recepimento della direttiva 
CEE sull'adeguamento, anche 
e proprio allo scopo di evita
re che la quota italiana di 
contributo al bilancio comu 
nitano venga calcolata sul 
prodotto nazionale e non ri
ferita all'IVA. Da qui l'im 
pegno assunto dal governo di 
comunicare al Parlamento 
entro la fine di questo stesso 
mese 1 criteri di redazione 
dello schema di decreto su 
cut aprire un immediato 
confronto con le forre politi
che e le forze sociali e ren
dere cosi possibile la defini
tiva emanazione del decreto 
di recepimento entro il prò» 
simo 10 dicembre. 

Zanic» 
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le qualità dello Zingarelli 

in un dizionario di francete! 

Ricco primato nel numero dei vocaboli: 137.000 • 
maggioro quantità di esempi • 205.000 signifi
cati • 7.300 nomi di persona, luogo, popola
zione • 900 sigle francesi • 600 proverbi. 

Aggiornato le parole nuove e nuovissime nel 
linguaggio quotidiano e nei linguaggi speciali
stici. 
Pratico i significati dei vocaboli ordinati secondo 
l'effettiva frequenza d'uso: linguaggio comune, 
specialistico, arcaico • situazioni reali di lingua 
viva negli esempi • indicazione della pronuncia • 
assistenza grammaticale e sintattica • in evi
denza le 3.500 voci del «francese fondamen
tale» • terminologie ufficiali francesi definite a 
norma di legge. 

Illustrato un aiuto in più nelle tavole tematiche 
di nomenclatura tecnologica francese. 
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